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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica due pagine elettorali 
Domenica primo appuntamento per la diffusione 
organiizata con uno speciale Inserto elettorale 
di due pagine. Il nostro giornale scende cosi in 
campo per documentare I risultati ottenuti dalle 
giunte di sinistra e dare un contributo impor
tante per assicurare II successo del PCI nelle 
imminenti elezioni amministrative. Intanto pub
blichiamo oggi un nuovo elenco di sottoscrittori 

per l'ammodernamento del nostro giornale. Sono 
somme che già erano state versate prima di 
sospendere la sottoscrizione: ciò allo scopo di 
permettere al militanti e ai lavoratori di con-
centrare tutte le loro energie e risorse per appog
giare la campagna elettorale del PCI. ALLE 
PAGINE 14 E 15 OLI ELENCHI DELLE SOMME 
PERVENUTE PER LA SOTTOSCRIZIONE. J 

MENTRE BRANDT RILANCIA LA DISTENSIONE 

Annunciate 
da Carter 

altre misure 
contro PIran 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha annunciato 
ieri sera in una conferenza 
stampa una serie di nuove 
misure di carattere economi
co contro l'Iran. Esse sono le 
seguenti: proibizione di ogni 
transazione finanziaria fra 
Stati Uniti ed Iran; sospen
sione di tutte le importazioni 
dall'Iran; proibizione ai citta
dini americani di recarsi in 
Iran per motivi di viaggio; 
sequestro di tutto il materia
le militare destinato all'Iran; 
riconoscimento del diritto del 
governo americano o di pri
vati cittadini americani di ri
valersi nei confronti del
l'Iran, prelevando somme da
gli 8 miliardi di dollari di 
beni iraniani congelati nelle 
banche americane. 

Il presidente ha avvertito 
Teheran che « la pazienza de
gli Stati Uniti sta esauren
dosi > e che « altre opzioni > 
di carattere anche militare 
potrebbero essere prese pros
simamente. 

A questo proposito il mol
tiplicarsi di voci e di in
discrezioni, non sempre coe
renti con quelle provenienti-.. 

dalla Casa Bianca, ha dato 
più volte, in questi giorni. V 
impressione che il vertice po
litico-militare degli Stati Uni
ti non sia unito a proposito 
delle iniziative da assumere 
nei confronti della situazione 
iraniana. Da quel punto di vi
sta è sintomatico che ieri sia 
stata fatta circolare la voce, 
proveniente dal Pentagono, 
secondo cui gli esperti del mi
nistero della difesa america
no preferirebbero la dissemi
nazione di mine nei porti ira
niani piuttosto che il bloc
co navale dello stretto di 
Hormuz. 

Gli esperti del Pentagono 
avrebbero addirittura già de
ciso l'immersione di mine at
torno all'isola di Kargh, pun
to di partenza principale delle 
petroliere cariche di greggio 
iraniano. Secondo uno degli 
esperti militari del New Yor& 
Times, il piano prevederebbe 
l'utilizzazione degli aerei B-52 
— famigerati per l'utilizzazio
ne che ne fu fatta in Vietnam 
— a partire dalle basi europee 
e dell'Estremo Oriente. 

Mary Onori 

Mozione 
oltranzista 
Dc-destre 

a Strasburgo 
Dal nostro inviato 

'STRASBURGO — Le tornio-
ni e le minacce che la CTÌM 
internazionale fa pesare siili' 
Europa e sul mondo, hanno ie
ri dominato un'intensa giorna
ta politica a Strasburgo. Men
tre l'assemblea europea si spac
cata sul volo MI una risolu
zione oltranzista imposta dai 
democristiani e dalle destre. 
l'ex cancelliere tedesco Willy 
Brandt riaffermata in una 
conferenza stampa l'esigenza. 
di far assumere all'Europa un 
ruolo di saggezza e di mode
razione che riapra le vie del 
dialogo e della speranza. 

L'annunciata visita ilei can
celliere Schmidt a Mo*ra. il 
prossimo viaggio di Gromiko 
a Parigi, la proporla della Ger
mania federale di sospendere 
la produzione e la installazio
ne degli euromissili, la ripre
sa degli incontri fra la UFI' e 
la RDT e tra a RFT e altri 
pae s i sociaisii: su questi avve
nimenti nuovi che sembrano 
contrastare il deterioramento 
della situazione internazionale. 
ed aprire una prospettiva di 
soluzione pacifica dei dramma-
tiri problemi mondiali. Willy 
Brandt ha richiamale l'atten
zione nel corso r dell'incontro 

con i giornalisti. Questi avve
nimenti, secondo il presidente 
della SPD, più che mai con
sigliano di non assumere al-
tegeiamenti e misure irrime
diabili come quelli che gli Sta
ti Uniti chiedono all'Europa 
comunitaria nella crisi irania
na. 

Il viaggio , del cancelliere 
Schmid! a .Mosca, egli ha del
lo, è importante già per il fat
to che esso a \venta , in più è 
chiaro che Schmidt e Breznev 
affronteranno tutti i principa
li problemi mondiali e le loro 
prospettive di soluzione. In 
particolare si parlerà degli ar
mamenti, una questione chia
ve che potrebbe avere riper
cussioni anche in altre dire* 
7Ìoiii. E* impensabile ad esem
pio. secondo Brandt, che la 
riunione a Madrid della Con
ferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa possa 
essere tenuta nel tempo stabi
lito (l'autunno di quest'anno). 
se non sì sbloccano i contrasti 
«ugli armamenti. E qui Brandt 
è parso riferirsi non «ollanlo 
alla riunione di Madrid,, ma 
anche all'Afghanistan e al 

Arturo Barioli 
(Segue in penult ima) 

Lungo incontro con Deng Xiaoping sulle questioni internazionali 

Confronto sui temi più delicati 
Positivi giudizi di Berlinguer 

Un colloquio improntato a grande franchezza - Punti di convergenza e punti di 
divergenza esposti anche negli incontri con i giornalisti da Berlinguer e dal 
vice primo ministro cinese - Oggi la delegazione del PCI parte per Shanghai 

PECHINO — Deng Xiaoping, Berlinguer t Pajetta mentre si avviano al lungo colloquio di ieri 

Dal nostro inviato 

PECHINO — Un incontro di 
due ore e mezzo con Deng 
Xiaoping, vicepresidente del 
partito comunista cinese e vi
ce primo ministra, ha costi
tuito il clou della giornata di 
ieri che la delegazione del PCI 
ha vissuto a Pechino e che è 
stata quasi interamente dedi
cata alle questioni internazio
nali, cioè a quei temi su cui si 
concentra l'attenzione per 
esplorare e misurare la con
vergenza e la differenza dei 
punti di vista tra i due par
titi e per verificare come que
ste si ripercuotono sul dialoga 
in corso. Dall'incontro con 
Deng è emersa una indicazione 
chiara della volontà di basare 
l'incontro sulla chiarezza. « La 
visita — ha detto in serata 
Berlinguer — si svolge in mo
do pienamente soddisfacente 
rispetto agli scopi che ci era
vamo proposti >• A sua volta U 
vice primo ministro ha voluto 
ribadire che « diamo grande 
importanza alla visita della 
delegazione del PCI ». 

La cronaca della mattina 
si apre alle 11, quando Berlin
guer, Pajetta, Rubbt", Olirà e 
Silvana Dameri giungono nel

la sede dell'Assemblea nazio
nale del popolo. Deng, che ha 
appena finito di parlare con i 
giornalisti, ha alle sue spalle 
Peng Zheng, il segretario ge
nerale del PCC Hu Yaobang, 
il vice primo ministro Yi Pen-
gfei a gli altri membri della 
delegazione cinese. Quando 
vede spuntare dal corridoio 
Berlinguer, alza un braccio e 
poi la sttetta di mano è mol
to lunga e calorosa. In passa
to si sono già incontrati e le 
parole che si scambiano .sono 
quelle usuali tra vecchi ami
ci. Poi è la volta di Pajetta e 
c'è un abbraccio, mi pare il 
primo da quando la dèlega' 
zione del PCI è arrivata a 
Pechino. 

Si sono visti molte vòlte. E-
Pajetta ricorda subito le sei 
ore che passarono insieme, a 
causa del ritardo di un aereo, 
all'aeroporto di Pechino, 15 
anni fa. Sono anche ricordi di 
litigi. Come con Peng Zheng, 
che è oggi membro dell'uffi
cio politico e uno dei nomi ci
nesi più celebri. Sindaco di Pa
chino, fu una delle prime per
sonalità colpite dalla rivolu-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

Nello replica al Senato prima del voto di fiducia 

Cossiga sembra schierarsi 
per il «no» alle Olimpiadi 

Difesa di Formica e Leccisi - Ignorati aspetti rilevanti della critica comuni
sta - Hanno votato a favore i tre partiti di governo, SVP e Union Valdotaine 

Perna 
motiva 
il voto 
contrario 
del PCI 
ROMA — « La replica del pre
sidente del Consiglio non ci 
ha portato affatto ad atte
nuare il nostro giudizio nega
tivo su questo governo >; ha 
esordito cosi il compagno 

Edoardo Perna. presidente del 
gruppo comunista di Palazzo 
Madama, dichiarando il voto 
contrario del PCI al «Cossi
ga 2». 

Perna si è riferito subito 
alla politica economica: sono 
tornati in luce gli elementi 
di approssimazione ed è emer
so il fatto che « il sostanzia
le rinvio di misure politiche 
chiare serve soprattutto a su
perare il turno elettorale del
l'8 giugno. Del resto i comu
nisti non hanno chiesto, in 
questo dibattito, che il gover
no si presentasse con un do
cumento già scritto e artico
lato di politica economica, ma 
che si pronunciasse sugli in
dirizzi fondamentali e preci
sasse quali urgenti e straordi
narie misure di intervento si 
potevano e volevano adottare 
per le più preoccupanti situa
zioni meridionali ». 

< La parte del discorso di 
Cossiga dedicata alla politica 
internazionale — ha prosegui
to Perna — anche se attesta 
preoccupazioni e ribadisce vo
lontà già in precedenza assun
te. suscita interrogativi e. per 
qualche aspetto, interrogativi 
nuovi ». Il presidente dei se
natori comunisti si è riferito. 
in particolare, ai rapporti 
Est-Ovest, alle crisi me
diorientale e iraniana e ai 
rapporti tra Iran e Stati Uniti. 
A proposito di questi ultimi 
« non appare evidente una 
forte volontà di contribuire ad 
una soluzione politica e di ef
fettiva distensione e c'è parso 
di capire che non sia chiaro 
— e, comunque, non è chiaro 

(Segue in penultima) 

ROMA — H secondo governo 
Cossiga ha ottenuto ieri la 
fiducia del Senato. Hanno vo
tato sì la DC. il PSI. il PRI, 
la SVP e l'Union Valdotaine 
(voti favorevoli 178); la fi
ducia è stata invece negata 
da PCI. Sinistra indipenden
te. PSDI. PLI. radicali e 
MSI (127 voti): la maggio
ranza richiesta era di 153 voti 
essendo presenti 305 senatori 
(su 322). Subito dopo il dibat
tito si è spostato alla Camera. 

Le dichiarazioni di voto non 
hanno riservato sorprese. In
certa fino all'ultimo era sol
tanto la posizione dei radicali 
che alla fine — non senza di
scussioni interne: a Palazzo 
Madama si è fatto notare ieri 
anche Pannella — hanno vo
tato contro il nuovo governo 
non mancando, però, di ri
spondere positivamente alla 
strizzatina d'occhio che Cossi
ga aveva loro lanciato nel 
corso della replica afferman
do: « Della nostra disponibi
lità ad un impegno reale per 
i problemi istituzionali, civili 

e umani cui si è riferito il 
rappresentante radicale... te-
stimonierà anche l'imminente 
dibattito alla Camera dei de
putati e più ancora i nostri 
impegni e la nostra condotta 
presente e futura ». Immedia
ta la risposta del senatore 
radicale Spadaccia resa nel 
corso di una dichiarazione di 
voto intessuta di volgari at
tacchi al PCI: «Se questo ac
cadesse (l'accoglimento della 
richiesta di destinare lo 0.7 
per cento del prodotto nazio
nale lordo più una cifra fissa, 
una tantum, alla lotta alla fa
me nel mondo — n.d.r.). nel
le prossime ore. il nostro 
gruppo parlamentare della 
Camera non potrebbe non 
trarne tutte le conseguenze. 
E' una responsabilità (cioè. 
l'astensione su questo gover
no — n.d.r.) che saremmo fe
lici. fieri dì poterci assu
mere*. 

Nella replica — per mol
ti versi inconsistente, anche 
se è durata un'ora buona — 
il presidente Cossiga ha man

cato molte risposte ai gravi 
e urgenti problemi sollevati 
dai comunisti con gli inter
venti di Chiaromonte e di 
Boldrìni. Tutte questioni poi 
rilevate dal compagno Penìa. 
presidente del gruppo sena
tori comunisti, nella dichiara
zione di voto (la pubblichia
mo a parte). 
-Cossiga. per esempio, non 

ha risposto sui due casi sol
levati (« senza scandalismi ») 
in aula dai comunisti: le no
mine a sottosegretario del de 
Leccisi e a ministro dei Tra
sporti del socialista Formica. 
I comunisti avevano distinto 
le due vicende (indubbiamen
te diverse tra loro) giudican
do la nomina del senatore 
Formica « inopportuna politi
camente* e non perché l'e
sponente socialista sia stato 
amministratore del suo par
tito. ma per il ruolo dallo stes
so avuto in una vicenda (quel

l i . f. m . 
(Segue in penultima) 

Prospero Gallinari 

Attentato degli armeni 
a Roma: ferito 

ambasciatore e autista 
Ancora un attentato di terroristi armeni a Roma. Un 
commando di due persone, ieri mattina in viale Liegi, 
ai Parioli. al passaggio dell'auto del diplomatico' ha 
fatto fuoco ferendo l'ambasciatore Vecdi Turel e la 
sua guardia del corpo. Quest'ultimo, benché ferito 
gravemente, ha inseguito I killer fra la gente. C'è stato 
uno scambio di revolverate e forse uno dei terroristi è 
stato colpito. Tre anni fa. il predecessore di Vecdi Turel 
era stato assassinato sempre a Roma. A PAGINA 4 

Secco monito di Minucci a DC e PSI 

Vogliono spartire la RAI: non ci stiamo 
ROMA — In viale Mazzini 
persone di riconosciuta se
rietà, da decenni in RAI, 
se ne stanno rintanate nei 
loro uffici a rimuginare tra 
la collera e ruminazio
ne. « Sì — mi dice uno di 
loro — se posso faccio a 
meno anche di uscire nel 
corridoio per andare al 
bagno. Non puoi immagi
nare che cosa significa 
dover sopportare la boria, 
la spocchia del nugolo di 
trafficoni e traffichini che 
in questi giorni svolazza di 
qua e di là. Sissignore: c'è 
puzza di spartizioni jn giro; 
di posti, promozioni e re
sponsabilità dosati e scam
biati secondo classifiche di 
merito stilate dai capicor-
rente di alcuni partiti, mor
tificando le capacità di tan
ta gente per bene che la

vora nel palazzo. E c'è an
che chi non nasconde il 
gusto della rivalsa, di poter 
consumare la sua piccola 
vendetta perché in questi 
anni la riforma, le nostre 
battaglie qualcosa hanno 
strappato ». 

Compagno Minucci, che 
ne sari della RAI se le 
cose dovessero andare dav
vero così? 

Minucci è responsabile 
del Dipartimento stampa. 
propaganda e informazione 
del Partito, fa parte della 
Segreteria. F già alle pre
se con la prossima cam
pagna elettorale. Ma an
che a me — dice dopo un 
attimo di riflessione — 
giungono segnali, allarmi 
e domande: voi comunisti 
che cosa fate? Io rispondi 
che faremo una lotta senza 

quartiere contro scelte le
gate a logiche di partito, 
di correnti, di /orioni. Ag
giungo: contiamo di non 
restare soli in questa bat
taglia e che — primi fra 
tutti — siano gli operatori 
stessi della RAI — giorna
listi, registi, programmisti. 
tecnici — a reagire contro 
chi virole, umiliando il lo
ro lavoro e il loro impegno 
— riportar* indietro l'a
zienda di dieci anni. Se 
prevalesse qnella logica a-
berrante per il servizio 
pubblico sarebbe la fine. 
Già adesso lo stanno sfian
cando con i continui rin
vìi: il Consiglio d'ammini
strazione doveva essere no
minato tre mesi fa... 

Ora la situazione — si di
ce — starebbe per sbloccar
si. Due-trc giornali hanno 

registrato l'ennesima voce 
del Totonomine e afferma
no che DC e PSI avrebbero 
trovato l'accordo: Zavoli al
la presidenza. De Luca alla 
direzione generale. Fatto il 
compromesso tra la mag
gioranza craxiana del PSI 
e la maggioranza fanfania-
na-preambolista della DC 
sulle cariche di maggior 
prestigio (e potere) non 
resterebbe che inanellare 
il resto della collana, giù 
giù per la piramide gerar
chica, sino alte sedi peri
feriche e alle quattro a-
zìende consociate. Ed ecco, 
dodici ore dopo, alcuni quo
tidiani render conto di un 
vertice a piazza del Gesù 
nel corso del qual« gli uo
mini del • preambolo », 
Fori ani, Piccoli, Gava • 
Bubbico avrebbero auto

mato altri tasselli: due de 
fidati, a prova di bomba 
vice direttori generali (Car
lo Livi ai supporti, Emilio 
Rossi alla produzione tv); 
Gustavo Selva alla Rete 
1 tv al posto di Scarano 
con — sì precisa — ampi 
poteri giornalistici; quindi 
con una indefinita potestà 
anche sul TG1 che verreb
be affidato al cugino del 
ministro Emilio Colombo. 
Franco; al GR2 Gino Ne-
biolo, direttore del Radio-
corriere — passato pron
tamente sul carro di Donat 
Cattin abbandonando Bo-
drato — e Marco Conti al
la direzione di Rete in so-
situazàone del malfidato mo-

Anfonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Peci parla del sequestro dello statista 

La prigione di Aldo Moro 
era nei sobborghi di Roma 

Confermato: Gallinari il killer - Ha fatto i nomi degli 
assassini del compagno Rossa - Un altro arresto a Torino 

Dal nostro inviato 

TORINO — La « prigione > di 
Aldo Moro si trovava nei sob-

. borghi di .Roma. Durante i 55 
giorni dei suo sequestro, il 
Comitato esecutivo delle Br 
rimase riunito in permanen
za in una città dell'Italia cen
trale, non molto lontana dalla 
capitale. E' sempre Patrizio 
Peci a dire queste cose, non 
si sa se nel corso delle « pri
me puntate » delle sue dichia
razioni oppure durante i suc
cessivi interrogatori dei gior
ni scorsi, che si sono svolti 
nel carcere di Pescara.. Il 
Peci avrebbe anche conferma
to che fu Prospero Gallinari 
a uccidere il presidente del
la DC. Il e brigatista pentito > 
non partecipò, però, all'azio
ne di via Fani. Di quella ope
razione, tuttavia, si parlò si
curamente nelle riunioni del
la direzione strategica di cui 
Peci faceva parte. E* del tut
to possibile, dunque, che la 
notizia che si riferisce al Gal
linari. il Peci l'abbia avuta 
in questa sede. 

Il capo della colonna di To
rino avrebbe parlato anche 
dell'assassinio di Guido Ros
sa, confermando la versione 
già svolta nel comunicato del
le Br. L'operaio comunista 
doveva essere soltanto «gam
bizzato». La sua reazione pro
vocò l'omicidio. E' una tesi 
che non attenua minimamen
te la ferocia di un attentato 
deciso centro un lavoratore, 
membro del consiglio di fab
brica, militante del PCI. Il 
Peci avrebbe fatto anche i 
nomi di coloro che hanno par
tecipato all'uccisione del com
pagno Guido Rossa. Di Nadia 
Ponti, la « piccoletta », che. a 
Torino, ha preso, parte a nu
merosi ferimenti é omicidi, il 
Peci avrebbe detto che ora 
avrebbe assunto il comando 
della colonna veneta, assie
me a Vincenzo Guagliardo. 

E' probabile che negli in
terrogatori che hanno tenuto 
e terranno i magistrati ro
mani venga approfondita la 
parte che riguarda le azioni 
romane, con particolare ri
guardo all'operazione di via 

Fani. E* del tutto evidente, 
infatti, che il Peci ha cono
scenze maggiori di quelle fi
nora espresse agli inquirenti. 

La compartimentazione mol-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Impiccati 
in Tunisia 

13 del commando 
di Gafsa 

TUNISI — Tredici del quin
dici imputati condannati a 
morte per il sanguinoso at
tacco di gennaio al centro 
minerario di Gafsa, sono sta
ti impiccati all'alba di ieri 
nel penitenziario dì Tunisi. 
Altri due imputati condanna
ti a morte in contumacia 
sono riusciti a sottrarsi al 
patibolo riparando, proba
bilmente, in Libia, paese che 
il governo tunisino ha ac
cusato di avere organizsato 
il « commando ». 

vadano a mettersi in fila 
JtfULLA el rallegra Vani-
** mo e ci riempie il cuo
re di letizia (debbono es
sere ormai pochissimi, tra 
i nostri pochi lettori, co
loro che non lo hanno an
cora capito) come le vit
torie dei comunisti. Quan
do i nostri compagni me
talmeccanici ce la fanno, 
vediamo «fa vita in ro
sa». Ieri abbiamo appre
so con entusiasmo che due 

- importanti affermazioni 
hanno conseguito i comu
nisti alla Camera: il pas
saggio dell'emendamento 
presentato dal PCI che 
comporta una ulteriore de
trazione di imposta sul 
redditi minori e relezione 
di un indipendente di si
nistra, che fa parte del 
gruppo del PCI, alla presi
denza della giunta per le 
autorizzazioni a procede
re. Ale, lor signori impa
reranno a conoscerci. 

Ma c'è un'altra cosa, 
certo politicamente meno 
rilevante o addirittura in
significante, ma moral
mente, a nostro giudizio, 
meritevole di una partico
larissima segnalazione, che 

riteniamo di dovere an
notare. Si tratta del fat
to che in quasi tutte si 

}mò dire (o tutte) le loca-
ità d'Italia dove si pre

senteranno le liste dei par
titi per le ormai non più 
lontane elezioni, i rappre
sentanti del nostro partito 
sono già atta porta deiruf-
fido elettorale, presso i 
vari palazzi di Giustizia, 
perchè il simbolo del PCI 
sia subito iscritto e otten
ga quindi il primo posto 
in alto a sinistra. Ciò non 
implica menomamente, lo 
sappiamo bene, nessuna 

^vittoria elettorale: può ot
tenere più voti, si capisce, 
un altro partito quale che 
sia la sua collocazione nel
la lista. Ma noi, con molti 
altri compagni, abbiamo 
questa debolezza (chiamia
mola pure cosi): Videa che 
una lista non venga aper
ta con la nostra falce e 
martello e con la nostra 
bandiera rossa e tricolore 
e stella, ci fa star male. 
La lista elettorale è in un 
certo senso il simbolo del
la democrazia e VItalia de
ve mi PCI. più che m tutti, 

la democrazia che si è 
conquistata con la Resi
stenza: in questo quadro 
noi sentiamo il bisogno di 
apparire i primi. 

Eppoi, pensate. Mentre 
molti, troppi giovani con
sumano la loro vita nel-
VOZUÌ. nella droga, nella 
rapina e nel sangue, altri 
giovani, i nostri, sono già 
là, giorno e notte, a darsi 
il turno perchè il partito 
comunista appaia al pri
mo posto. Vuol dire che 
credono in qualche cosa 
che va oltre la vicenda di 
ogni giorno, vuol dire che 
hanno fiducia nel domani 
che gli abbiamo promesto. 
Voi non potetesimmagina-
re, compagni, come ci sem
brano ridicoli e vani certi 
discorsi difficili che sen
tiamo purtroppo anche tro 
noi (e ci salva soltanto U 
fatto, provvidenziale, che 
non li capiamo). Vadano 
a mettersi in tua, vadano 
a mettersi in fila: fl PCI 
ha solo bisogno di gente 
che sappia sacrifiearglisi. 
E anche nelle liste tocca a 
lui inaugurare Vawentre. 

Forteto-accio 


